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LE CRONACHEGiovedì 3 settembre 1998 12l’Unità

Perquisizioni in tutti i continenti. A Napoli - centrale italiana - fermato un ingegnere e a Catanzaro un pediatra

Pedofili, arresti senza frontiere
Su Internet la rete dell’orrore

Abbiamoamatointe

SERGIA
la compagna piena di passione civile, la
mamma tenerissima di Chicca, la moglie in-
namorata di Walter, la suocera sempre di-
sponibile.
Oggi Lina,Gianna,Mariassunta,Alberto,Ca-
rolinaePierluigi trovanoi lororicordipiùbel-
li legatial tuodolcesorriso.

Roma,3settembre1998

GianniBorgnapiangeladolcissima

SERGIA
che ricorderà sempre con affetto e ricono-
scenza.

Roma,3settembre1998

Il nome da partigiana le stava bene perché
era dolce, gentile, felice. Letizia, Franca e
Ulianonondimenticheranno

SERGIA
e abbracciano Walter, Chicca, Bruno e Da-
ria.

Roma,3settembre1998

Annamaria, Susanna, Maso non dimenti-
cherannomai

SERGIA
amicadisempre,splendidacomunistacom-
battente della V divisione garibaldina «Gin
Bevilacqua» di Savona.ConWalter,Chiccae
Bruno rimpiangeranno il suo sorriso e la sua
allegragenerosità.

Milano,3settembre1998

Anna, Rocco, Massimo, Claudia, Riccardo,
Barbara, Monica, Elisabetta, Altero, la reda-
zione e i collaboratori de Il Salvagente ab-
bracciano forte forte Francisca Colli per la
dolorosa perdita della cara mamma

SERGIA
esistringonoattornoaisuoicari.

Roma,3settembre1998

Sottoscrivendo per l’Unità Editta, Gianfran-
co e Silvia Berardi aggiungono il loro do-
lore a quello, immenso, di Walter, Chicca
e Bruno per la scomparsa della cara

SERGIA COLLI
la cuiamiciziaè stataprodigadimomenti in-
dimenticabilidigioiosaeserenafelicità.

Roma,3settembre1998

Conlascomparsadi

SERGIA COLLI
Renata, Vittorio e Guido Spinazzola perdo-
no l’amiciziadiunapersonaschiva,gentilee
generosa,diquellechevivonononpersema
per gli altri. Un grande abbraccio a Walter e
Chicca.

Milano,3settembre1998

AmeliaePaolopiangonoladolceeindimen-
ticabile

SERGIA
(ANGELA FRUMENTO)

elaricordanocongrandeaffetto.

Genova,3settembre1998

Il direttivo dello Spi-Cgil zona Sempione-
Prealpi è vicino, in questo tristemomentoal-
lacompagnaArdemiaper laperditadelcaro
fratello

LORENZO ORIANI
Milano,3settembre1998

3.9.1996 3.9.1998
EZIO SARTIRANA

il ricordo di chi si è tanto amato non muore
mai.LamoglieLuisa.

Milano,3settembre1998

3.9.1988 3.9.1998
A dieci anni dalla sua scomparsa i demo-
cratici di sinistra di Corigliano Calabro ri-
cordano con immutato affetto il compa-
gno

GINO BEVACQUA
CoriglianoCalabro,3settembre1998

Fabio Mussi è affettuosamente vicino a Ser-
gioSabattinieai suoicari,colpitidallascom-
parsadi

RENATO SABATTINI
Roma,3settembre1998

I deputati e le deputate del Gruppo Demo-
cratici di Sinistra- l’Ulivo esprimono il pro-
prio cordoglio al collega Sergio Sabattini,
colpitonegli affettipiùcari conlascomparsa
delpadre

RENATO
Roma,3settembre1998

Teo,Attilia,Elisabetta,Fabiola,Laura,Mauri-
zio sono vicini a Sergio e ai suoi familiari per
laperditadi

RENATO SABATTINI
Roma,3settembre1998

Paolo Fedeli, Piero Vizzani, Patrizia Consoli-
ni, Sandra Giangreco e Gianni Scek sono vi-
cini a Sergio Sabattini per la scomparsa del
padre

RENATO
unabbraccioaffettuoso.

Roma,3settembre1998

Nelnonoanniversariodellatragediaaereadi
Cuba i familiari ricordanocon amoreeaffet-
to

GIACOMO GALANTE
giornalista

GIGLIOLA LO CASCIO
docente universitaria, deputato del P.C.I.

e i loro figlioletti

GIULIANO E LAVINIA
una messa sarà celebrata oggi alle ore 18,30
nellachiesadiS.TeresaaTrapani.

Trapani,3settembre1998

Nel 7o anniversario della scomparsa del
compagno

SALVATORE PEPE
la moglie, la figlia, il figlio e il genero lo ricor-
danosempre.

Genova,3settembre1998

DALL’INVIATO

NAPOLI. È il più grosso colpo mai
messo a segno contro la pedofilia via
«Internet». Ventuno le nazioni coin-
volte,80personearrestate inEuropa,
31 negli Usa. Un personaggio «eccel-
lente» fermato a Napoli. Si tratta di
un ingegnere trentottenne, Enrico
DeMarinis, finoatardaseratrattenu-
to negli uffici della Polizia postale di
Napoli. A Catanzaro, invece, è stato
arrestato unpediatra di30 anni, Gui-
do Ferreri, già indagato dalla Procura
di Napoli e ritenuto uno dei capi del-
l’organizzazione, che approfittava
della sua professione per fotografare
inposepornoipiccolipazienti.

ADeMarinis -che lavora inunain-
dustriaaerospazialeedèsposatoepa-
dre di un figlio - e a Ferreri vengono
contestate le accuse di associazione
per delinquere finalizzata allo sfrut-
tamento di minori ed alla produzio-
ne, divulgazionee detenzione di ma-
terialepornografico.Ilprofessionista
napoletano è stato individuato con
ricerchecompiutesusiti Internetsul-
la pedofilia evienesospettatodiesse-
re uno dei «terminali» italiani della
rete di pedofili telematici e avrebbe
avuto contatti e scambi di materiale
informatico con «navigatori» esteri,
alcunideiqualiresidentiinInghilter-
ra. L’uomo fermato è sospettato di
aver fotografato bambini, anche di
età compresatra i treed i sei anni, edi
aver «scannerizzato» le stesse foto
diffondendole poi via Internet. I
bimbi, maschi e femmine, sarebbero
stati ritratti in qualche caso anche
con adulti. La polizia ha compiuto
perquisizioni nella sua abitazione, in
un appartamento nella disponibilità
dell’uomo, a casa della madre e nello
studio dell’azienda dove lavora. In-
gente il materiale sequestrato dagli
investigatorichehannofermatol’in-

gegnere avvalendosi della nuova leg-
gecontro lapedofilia invigoredall’a-
gosto scorso. Sono stati sequestrati
floppy disc e cd catalogati anche con
nomi propri come «Luca 1», «Luca
2»,unamacchinafotografica,decine
dirulliniusati,uncomputereunhar-
dware. L’ingegnere napoletano sa-
rebbe una sorta di «ideologo» della
pedofila, e sarebbe infatti autore di
un saggio che ha per oggetto il mon-
dodeipedofili conlesueconnotazio-
nistoriche,filosoficheedicostume.

L’«operazione cattedrale», che in
Italiaécoordinatadallaprocuradella
Repubblicanapoletanaedhainvesti-

tocinque città (Napoli,Torino,Bolo-
gna,FirenzeeCatanzaro)énataqual-
che mese fanel corsodiunariunione
dei responsabili dei dipartimenti di
Poliziachesioccupanodicriminalità
«tecnologica»che si è svolto a Lione
inFrancia.

Il rappresentante della «National
crime squad», inglese, ha avvertito i
colleghi che avevano scoperto una
vasta rete di pedofilia via Internet. A
collegare ivaripaesieranoalcuneim-
magini, sempre le stesse, che veniva-
no immesse in rete da siti dislocati in
varie nazioni. Ed é stata proprio que-
sta serie di immagini, circa 2.000, ad

essere il filo rosso che ha portato la
polizia dall’Inghilterra agli altri pae-
si: Italia, Belgio, Austria, Finlandia,
Francia, Germania, Norvegia, Porto-
gallo, Svezia, Stati Uniti, mentre si
aspettano i risultati di controlli che
vengono effettuati in queste ore in
Brasile,Danimarca, Spagna,Canada,
Israele, Cile, Russia e Giappone. Le
immaginiche hanno permesso di se-
guire il colossale traffico di materiale
pornograficoconminori sonoquelle
messeinretedaunclub,«Ilpaeseme-
raviglioso» («Wonderland»). A que-
sto club poteva aderire solo chi era in
grado di offrire non meno di 10.000

immagini pornograficheconbambi-
ni. Indagando sui soci del club si é
scoperto che molti di loro avevano
fatto parte dell’«Orchidclub», sman-
tellato nel 1996 dall’FBI negli USA. A
Napoli,hannoscopertogliagenti ita-
liani,c’eraunaveraepropria«centra-
le».Chemettevaincircolouna«mas-
sa enorme di materiale che viene va-
lutato - dice il funzionario Giuseppe
Massa, che si occupa del caso - e solo
dopo un attento esame potremo dire
se sono ritratti bimbi italiani e dove
sonostateprodotteleimmagini».

Anche i magistrati partenopei, che
oggi alle 13 terranno una conferenza
stampa sull’argomento, mantengo-
no uno stretto riserbo sull’operazio-
neinattesa,anche,delmaterialepro-
venientedallealtrecittaitaliane.«Un
particolare accomuna tutte le perso-
ne arrestate, sotto interrogatorio o in
stato di fermo - sostiene il dirigente
dellapoliziaingleseJohnStewardson
- hanno quasi tutti un’età tra i 30 ed i
40 anni, un dato che si ritrova in Ita-
lia, in Germania, come in altri paesi.
Gli arrestati, finora,si sentivanosicu-
ri, convinti che Internet sia senza
controlli.Quest’azionesuscalamon-
diale -haconclusoStewardson- indi-
cachenonépiùcosìesperiamopossa
servire da deterrente per altri pedofi-
li». In Gran Bretagna, ha confermato
il funzionario, l’operazionehaporta-
to in tutto all’arresto di 11 persone.
Bruxelles, Mons e Charleroi, le città
delBelgio-secondoilportavocedella
polizia di Bruxelles, Koen De Proost -
investite dall’operazione. In Germa-
nia lapoliziaconfermal’arrestodiun
trentenne a Naumburg e, a Stoccar-
da,diuntrentacinquenne, titolaredi
un server, usato dai pedofili. Questo
nodoeraincollegamentoconNapoli
edaltrecittà.

Vito Faenza
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Materiale sequestrato durante l’operazione a livello mondiale contro i pedofili su Internet M.Kappeler/Reuters

Blitz all’alba in 21 paesi
«Colpo senza precedenti alla pornografia infantile»

Rischia il carcere
anche chi
frequenta
i siti telematici

ROMA. Reclusione fino a tre anni
o unamultanon inferiore a tre
milioni di lire. È la pena prevista
per la semplice detenzione di ma-
teriale porno-pedofilo. Anche la
frequentazionedi siti Internet di
pornografia pedofila può esporre
quindi a rischi. La nuova legge

contro lo sfruttamento sessuale dei minori (3agosto 1998,
N.269) prevede infattiun appositoarticolo: «chiunque...
consapevolmente si procura o dispone di materialeporno-
grafico prodottomediante losfruttamento sessualedei mi-
nori dianni 18 è punito con la reclusione fino a tre annio
con la multa non inferiore a lire tre milioni».Ma nonbasta,
la nuova legge prevede anche indagini da «007» per scopri-
re chiusa Internet per diffondere materiale e foto per pedo-
fili. Per prevenire il fenomenole forze dell’ordine potranno
infatti d’ora inavanti avere anche siti «di copertura» per
scoprire chi spaccia «in rete» materiale pornografico con
minori. Particolarmente severe le sanzioni contro la verae
propria attività di pornografiaminorile: da 6 a 12anni di
carcere e la multa da 50 a 500milioni colpiscechi sfrutta i
minori a fini pornografici; stessa pena per chi fa commer-
ciodel materiale pornografico.Chiunque, «ancheper via
telematica»,distribuisce o pubblicizza il materialeporno-
grafico o divulganotizie sull’adescamento dei minori è pu-
nito con il carcere da 1 a5 annie con la multa di 5 a100 mi-
lioni. Infine chicede ad altri anche a titolo gratuito mate-
riale sullosfruttamento sessualedei minori èpunito con il
carcere fino a tre annio con la multa finoa 10 milioni.

ROMA. Le polizie di mezzo mondo
hanno dichiarato guerra alla pedofi-
lia su Internet: all’alba di ieri sono
scattate in contemporanea perquisi-
zioni in decine di paesi, che hanno
portato ad un centinaio di arresti e al
sequestrodioltrecentomila immagi-
ni indecenti. I paesi interessati dal-
l’«Operazione cattedrale» contro la
rete internazionaledi pedofilia su In-
ternetbattezzata«ilpaesedellemera-
viglie» sono almeno 20, quelli dove
sono stati compiuti arresti sono 12.
Questi ultimi sono, secondo la poli-
zia britannica che ha coordinato l’o-
perazione, Gran Bretagna, Italia, Au-
stralia, Austria, Belgio, Finlandia,
Francia, Germania, Norvegia, Porto-
gallo, Svezia e Stati Uniti. Gli altri so-
no, secondo la polizia tedesca, alme-
no otto. Si tratta di Brasile, Danimar-
ca,Spagna,Canada,Israele,Cile,Rus-

siaeGiappone.
«La gente coinvolta in questo ge-

nere di attività depravata - ha sottoli-
neato a Londra John Stewardson, il
dirigente della polizia britannica che
ha guidato l’inchiesta sul versante
delRegnoUnito-sièfinorasentitare-
lativamente sicura, nella convinzio-
ne che l’Internet è di fatto senza con-
trolli. Quest’azione coordinata su
scala mondiale indica che non è più
così». A detta di Stewardson molte
immagini indecenti confiscate «fa-
rebbero rivoltare lo stomaco a qua-
lunquepersonadibuonsenso».Sono
saltate fuori persino istantanee a luci
rosse con bambini di appena due an-
ni. Alcuni dei piccoli sottoposti alle
terribili umiliazioni sono risultati in
rapporti di parentela con un certo
numero di arrestati, tra cui figurano
anche donne. L’operazione è stata

impostata nei mesi scorsi durante un
vertice nella sede dell’Interpol a Lio-
ne, in Francia. Con l’aiuto di esperti
di computer gli agenti sono riusciti a
ricostruire la mappa complessa di
una rete di pornografia infantile vir-
tuale, «Wonderworld», con base in
Usa. Al club si accedeva mettendo a
disposizione degli altri soci una certa
quantità di immagini pedofile, il che
ha permesso oggi il sequestro di una
«banca dati» mai vista prima. Per gli
arrestati le incriminazioni vanno dal
possesso di materiale pornografico
all’abusosessualediminori.

Il lato americano dell’operazione
havistogliagenti inazionein31città
statunitensi in22statidell’Unione.Il
responsabile delle dogane Usa, Ray-
mond Kelly, ha detto che quella col-
pitaè la«piùvastaretedipedofilimai
emersaalmondo».

1° ESTRATTO (50 bott. Vino Cerveteri DOC) n. CM 063
2° ESTRATTO (cesto salumi e formaggi COOP) n. EE  070
3° ESTRATTO (Mountain Bike “ANGELOSANTI”) n. FA 039
4° ESTRATTO (B. Acq. L. 300.000 IP SefCenter) n. CH 009
5° ESTRATTO (B. Acq. L. 300.000 Ottica Cicchetti) n. AG 099
6° ESTRATTO (Radioregistratore JVC con CD) n. EA 017
7° ESTRATTO (B. Acq. L. 400.000 CartaPiù) n. AA 094
8° ESTRATTO (Tel. Cellulare Omnitel) n. CM 038
9° ESTRATTO (B. Acq. L. 1.000.000 Supermarket COOP) n. DC  051

10° ESTRATTO (FIAT Seicento Suite) n. DM 049

I Possessori dei biglietti vincenti possono rivolgersi ai seguenti numeri:

Sezione DS - TEL. 99222516
BAR FORTI - VIALE ITALIA 8 - TEL. 99222047
LUCIANO COLIBAZZI (ore serali) -  TEL. 9949160
I premi dovranno essere ritirati entro e non oltre il 30 ottobre 1998.
I Democratici di Sinistra - Sezione di Ladispoli ringraziano tutti i sottoscrittori

Democratici
di Sinistra

LADISPOLILADISPOLI

Festa de
SOTTOSCRIZIONE A PREMI

ELENCO DEI BIGLIETTI VINCENTI

Il fuoco ha devastato 130mila ettari e danneggiato la fauna

«Vietate la caccia nei terreni incendiati»
Denuncia dei Verdi: 1.300.000 uccelli morti
ROMA. Boschi bruciati per più di
centotrentamila ettari, fauna uccisa
o ferita. E stagione venatoria aperta
in anticipo: sedici regioni danno il
vialiberadaoggiaicacciatori.

Sono state massicce le ricadute su-
gli animali del bosco dopo l’estate di
fuoco che ha mandato in fumo i bo-
schi del nostro paese. Secondo la Li-
pu, Lega Italiana Protezione Uccelli,
c’è stata una perdita di oltre duemi-
la/tremila uccelli per chilometro
quadrato, con un totale complessivo
dioltreunmilioneetrecentomilauc-
celli uccisi o feriti dal fuoco. Nono-
stante queste perdite, la caccia in se-
dici regioni si è aperta in anticipo.
Con il rischio di nuocere anche alle
specie protette, che spesso vengono
impallinatepererrore.

Secondo il Wwf, da oggi rischiano
la pelle non solo tortore e merli, ani-
mali bellissimi, ma anche rigogoli,
gheppi, sparvieri ecuculi chepotran-
noessereuccisi«persbaglio».Contro
l’apertura anticipata della caccia so-
no intervenuti i deputati Verdi del
«Sole che ride» Procacci, Pecoraro

Scaino e Paissan. Documentando il
disastroprovocatodagliincendi,con
un’interpellanza urgente hanno
chiestoalpresidentedelConsiglio,al
ministro dell’Ambiente e al ministro
delle Politiche agricole di «emanare
direttive alle regioni affinché sia in-
terdetta, con effetto immediato, la
caccia nelle aree colpite da incendi e
nelle zone limitrofe, siti di rifugiode-
glianimalistanzialisopravvissuti,ac-
cogliendo le richieste di organismi
scientifici e di tutte le associazioni
ambientaliste».

E, difatti, quello degli ambientali-
stièuncorounanime:ilWwf,laLipu,
l’Oikos, laLegaantivivisezione, laLe-
ga per l’abolizione della Caccia e Le-
gambiente sottolineano la gravità
del problema e lanciano lo slogan
«dopo il fuoco non aprite il fuoco».
La richiesta del Wwf è anche più net-
ta, è infatti quella di sospendere la
stagione venatoria per un anno su
tuttoilterritorionazionale.

«È irresponsabile pensare di spara-
re nelle zonedevastatedal fuocoche,
oltreacausarelamortedeglianimali-

ha detto Procacci nel corso di una
conferenzastampa-limitailsuccesso
riproduttivo ed aumenta la vulnera-
bilità alla predazione di quelli so-
pravvissuti». Per questo motivo, ha
proseguito, «sono da condannare le
Regioni che hanno deciso di antici-
pare la riaperturadellacaccia».LeRe-
gioni, ha aggiunto Pecoraro Scanio,
«sono culturalmente arretrate sui te-
mi della difesa ambientale e permea-
bili alle spinte lobbistiche dei caccia-
tori». Le associazioni venatorie più
accorte«dovrebberogradireunprov-
vedimento di sospensione della cac-
cia». Le Regioni hanno anche cam-
biato le modalità tramite cui redige-
vano l’agenda di caccia. «Come se
non bastasse le Regioni sono passate
dai calendari venatori approvati con
atto amministrativo - ha aggiunto
Fulco Pratesi, presidente nazionale
del Wwf - contro cui era possibile ri-
correre al Tar, a calendari approvati
per legge avverso i quali l’eventuale
intervento del Commissario di Go-
verno arriverebbe sempre e comun-
quetroppotardi».Controicalendari,

il Wwf aveva presentato circa 50 ri-
corsi,unterzodeiqualiconsuccesso.

La denuncia riguarda anche i co-
muniche,nonregistrandoleareedei
boschi incendiati, favorirebbero l’at-
tività di quanti hanno intresse a co-
struire. Fulco Pratesi ha sottolineato
la pressocché generale inadempien-
zadell’obbligodapartedelsindacodi
«compilare e trasmettere entro il me-
se di ottobre di ogni anno, alla regio-
ne e al Ministero dell’ambiente una
planimetria, in adeguata scala, del
territoriocomunalepercorsodal fuo-

co».
Per tali, aree, la norma vieta il mu-

tamentodidestinazioned’usoperal-
meno dieci annie stabiliscechenegli
atti di compravendita di tali territori
deve comparire espressamente que-
sto vincolo. «Purtroppo - è interve-
nutaCarlaRocchi, sottosegretarioal-
la Pubblica istruzione - la lobby dei
cacciatori è fortissima anche dentro
l’Ulivo e questo impedisce molte ini-
ziativeasalvaguardiadeglianimali».

De. V.


